
Parrocchia di Rivoltella XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 19 novembre 2023 

1. In fondo alla Chiesa trovate alcune compie del Messaggio del Papa per 

la Giornata mondiale dei poveri che si celebra oggi. Trovate anche co-

pie del foglio mensile del Circolo Laudato sii 

2. Pellegrinaggio a Fatima e tour del Portogallo dal 18 al 24 aprile: infor-

mazioni dettagliate sul foglio in fondo alla Chiesa. Iscrizioni entro no-

vembre. 

3. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, possono ritirare in sacristia il 

numero di novembre-dicembre. E’ possibile compilare la richiesta di ab-

bonamento per l’anno 2024 con l’apposito modulo sempre in sacristia. 

4. Percorso in preparazione al matrimonio: a partire dal 16 gennaio. In-

formazioni sul foglio in fondo alla Chiesa. 

5. Domenica 26 novembre, Festa del Ringraziamento, con la presenza 

delle autorità e delle varie associazioni del paese. Santa Messa alle 11.15, 

a seguire pranzo con lo spiedo in Oratorio. Per il pranzo è necessario pre-

notarsi versando l’intera quota al bar dell’Oratorio venerdì sabato e dome-

nica dalle 16.00 alle 18.00 fino ad esaurimento posto (e comunque entro 

domenica 19 novembre).  

6. Mercoledì 22 alle 20.30 presso la parrocchia di san Zeno incontro dal tito-

lo: “Breve storia della Palestina, un aiuto per comprendere.” Relatore 

il professor  Paolo Molinari. 

7. Sabato e domenica prossima alle porte della Chiesa i bambini di quar-

ta elementare propongono oggetti natalizi realizzati in legno di ulivo, 

realizzati da artigiani della Terra santa. Il ricavato sarà a sostegno 

dell’Ospedale pediatrico della Caritas a Betlemme. In fondo alla Chie-

sa trovate un foglio illustrativo che racconta l’attività di questo ospedale 

che da qualche anno stiamo sostenendo,  e una descrizione dulla situazio-

ne difficile che sta attraversando.  

8. Sabato 2 e domenica 3 dicembre ritiro spirituale al Mericianum: possi-

bilità di mezza,  una o due giornate di silenzio, meditazione e preghiera: 

un’occasione importante per ritagliarsi un spazio di cura della propria in-

teriorità e del rapporto con Dio. Nel foglio in fondo alla Chiesa informa-

zioni e modalità di partecipazione. 

C'è un signore orientale, ricchissimo e ge-

neroso, che parte in viaggio e affida il suo 

patrimonio ai servi. Non cerca un consulen-

te finanziario, chiama i suoi di casa, si affi-

da alle loro capacità, crede in loro, ha fede 

e un progetto, quello di farli salire di condi-

zione: da dipendenti a con-partecipi, da 

servi a figli. Con due ci riesce. Con il terzo 

non ce la fa. Al momento del ritorno e del 

rendiconto, la sorpresa raddop-

pia: Bene, servo buono! Bene! 

Eco del grido gioioso della Ge-

nesi, quando per sei volte, «vide 

ciò che aveva fatto ed esclamò: 

che bello!». E la settima volta: 

ma è bellissimo! I servi vanno 

per restituire, e Dio rilancia: ti 

darò potere su molto, entra nella 

gioia del tuo signore. In una dimensione 

nuova, quella di chi partecipa alla energia 

della creazione, e là dove è passato rimane 

dietro di lui più vita. 

L'ho sentito anch'io questo invito: «entra 

nella gioia». Quando, scrivendo o predican-

do il Vangelo, il lampeggiare di uno stupo-

re improvviso, di un brivido nell'anima, 

l'esperienza di essere incantato io per primo 

da una grande bellezza, mi faceva star be-

ne, io per primo. Oppure quando ho potuto 

consegnare a qualcuno una boccata d'ossi-

geno o di pane, ho sentito che ero io a re-

spirare meglio, più libero, più a fondo. «Sii 

egoista, fai del bene! Lo farai prima di tutto 

a te stesso». 

E poi è il turno del terzo servo, quello che ha 

paura. 

La prima di tutte le paure, la madre di tutte, è 

la paura di Dio: so che sei un uomo duro, che 

mieti dove non hai seminato e raccogli dove 

non hai sparso...ho avuto paura. Questa im-

magine distorta di un Dio duro, che ti sta 

addosso, il fiato sul collo, è lontanissima dal 

Dio di Gesù. E sotto l'effetto di questa imma-

gine sbagliata, la vita diventa sba-

gliata, il luogo di un esame temuto, 

di una mietitura che incombe. Se 

nutri quell'idolo, se credi a un Dio 

padrone duro e spietato, allora lo 

incontrerai come maschera delle tue 

paure, come fantasma maligno; e il 

dono diventa, come per il terzo 

servo, un incubo: ecco ciò che è 

tuo, prendilo. Se credi a un Signore che offre 

tutto e non chiede indietro nulla, che crede in 

noi e ci affida tesori, follemente generoso, 

che intorno a sé non vuole dipendenti e rendi-

conti, ma figli, allora entri nella gioia di mol-

tiplicare con lui la vita. 

Il Vangelo è pieno di una teologia semplice, 

la teologia del seme, del lievito, del granello 

di senape, del bocciolo, di talenti da far frut-

tare, di inizi piccoli e potenti. A noi tocca il 

lavoro paziente e intelligente di chi ha cura 

dei germogli. Siamo tutti sacerdoti di quella 

che è la liturgia primordiale del mondo. Dio è 

la primavera del cosmo, a noi di esserne l'e-

state profumata di frutti. 
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 Preghiamo 
O Padre, che affidi alle nostre mani 
le meraviglie della creazione e i doni della grazia,  
rendici servi operosi e vigilanti, 

perché facciamo fruttare i nostri talenti 
per entrare nella gioia del tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro dei Proverbi  

Pr 31,10-13.19-20.30-31 
Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore. 

In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli il profitto. Gli dà felicità e 
non dispiacere per tutti i giorni della sua vita. 
Si procura lana e lino e li lavora volentieri con le mani.  Stende la sua mano alla 
conocchia e le sue dita tengono il fuso. 
Apre le sue palme al misero, stende la mano al povero. Illusorio è il fascino e fuga-
ce la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. 

Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani e le sue opere la lodino alle porte 
della città.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 

 Salmo responsoriale ( Sal 127 )  
 

Beato chi teme il Signore.  
 

 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 

Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 
La tua sposa come vite feconda 

nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  

 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 

tutti i giorni della tua vita!  
 

 

 

 

 

In ascolto della Parola di Dio  dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai  Tessalonicési  

1Ts 5,1-6 
Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti 

sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gen-
te dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li colpirà, come le do-
glie una donna incinta; e non potranno sfuggire.  
Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi co-
me un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo 

alla notte, né alle tenebre.  

Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 25,14-30 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a 
un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i 
suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le 
capacità di ciascuno; poi partì.  
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò 
altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri du-
e. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel ter-
reno e vi nascose il denaro del suo padrone.  
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro.  
Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, di-
cendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fede-
le nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.  
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai 
consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono 
e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su 
molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.  
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: 
“Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli 
dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento 
sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, 
tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avre-
sti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il 
mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 
Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, ver-
rà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Nutriti da questo sacramento, ti preghiamo umilmente, o Padre: 

la celebrazione che il tuo Figlio ha comandato di fare in sua memoria,  
ci faccia crescere nell'amore.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN 
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